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CHIESA SACRAMENTI SACERDOZIO SALVEZZA MADONNA

Capo della chiesa 
è Cristo, ma il 
vescovo di Roma 
(il papa) è il 
garante dell'unità.  

I vescovi 
dipendono da lui 
e sono in 
comunione con il 
successore di 
Pietro.

Sono istituiti da 
Cristo e sono, 
sette: battesi mo, 
confermazione (o 
cresima), 
eucaristia 
penitenza, 
unzione degli 
infermi, ordine 
sacro e 
matrimonio.

Cristo è il sommo 
sacerdote, e tutti i 
fedeli partecipano al 
suo ministero, ma la 
cura della Chiesa è 
affidata al 
sacerdozio 
ministeriale o 
gerarchico: vescovi, 
preti e diaconi. I 
primi due hanno 
l'obbligo del celibato, 
e non sono 
ammesse le donne 
perché gli apostoli 
erano uomini.

Dio ha mandato il suo 
Figlio, Gesù Cristo, 
perché tutti gli uomini 
siano salvi e cono-
scano il vangelo.  

La Chiesa continua la 
sua missione 
attraverso la fedeltà 
alla tradizione e alle 
Scritture.  

La salvezza viene 
dalla grazia divina e 
dai meriti acquisiti 
con le opere buone. 

La venerazione della 
Madonna, madre di Gesù, 
ha sempre caratterizzato 
la pietà cattolica.  

Nel 1854 è stato 
proclamato il dogma 
dell'Immacolata 
concezione (preservata 
dal peccato originale), e 
nel 1950 dell'Assunzione 
al cielo.

Le singole Chiese 
sono autonome 
(autocefale), 
dipendenti da un 
patriarcato 
(Mosca, Costan-
tinopoli... ).  

Non riconoscono 
il primato uni-
versale dei 
vescovo di Roma. 
L'unità è garantita 
dalla condivisione 
dell'unica fede e 
dall'aiuto dello 
Spirito.

Sono sette come 
quelli cattolici.  

I riti sono 
solenni e le 
chiese piene di 
icone (immagini) 
dorate perché 
anticipano lo 
splendore del 
Regno.

Hanno una 
concezione simile a 
quella cattolica, ma i 
pope (sacerdoti) 
possono sposarsi.  

Non prevedono il 
sacerdozio femminile.

La teologia ortodossa 
fondamentalmente 
non si differenzia da 
quella cattolica. 

La divisione attuale è 
soprattutto legata alla 
questione del primato 
papale e 
dell'autonomia delle 
varie Chiese. 

La tradizione orientale 
invoca la Madre di Dio 
(Teuthokos) come «la 
tutta Santa», vergine e 
«immune da ogni pec-
cato».  

È però incon-cepibile 
un culto (è anche la 
rappresentazione delta 
madre) senza il figlio 
Gesù. 

In opposizione 
soprattutto alla 
concezione 
cattolica, 
pongono l'accento 
sulla Chiesa spi-
rituale che ha in 
Cristo il solo 
capo.  

L'unica autorità è 
quella della 
Parola rivelata 
nelle sacre 
Scritture.

Ne riconoscono 
soltanto due: 
battesimo ed 
eucaristia, perché 
gli altri non sono 
stati istituiti 
direttamente da 
Gesù.

Rifiutano il sacerdozio 
ministeriale o gerar-
chico, in quanto ogni 
cristiano è 
sacerdote. 

I pastori hanno 
soltanto il compito di 
guidare le 
celebrazione e i culti, 
e possono sposarsi. 
Anche le donne 
possono accedere a 
questo servizio.

Tutte le variegate con-
fessioni protestanti 
hanno in comune il 
concetto che la 
salvezza è un dono 
esclusivo di Dio; 
alcune parlano di 
predestinazione.  

La salvezza è indipen-
dente dalle colpe o 
dai meriti accumulati 
in questa vita.

Il mondo protestante 
rispetta la madre di 
Gesù, secondo il ruolo 
importante che le affi-
dano i Vangeli; ma 
contestano il culto 
dei cattolici e degli 
ortodossi, che 
sconfina nell'ado-
razione. Non riconosce 
i dogmi mariani.

La struttura 
gerarchica è 
molto simile a 
quella della 
Chiesa cattolica, 
ma con 
un'autonomia 
delle singole 
comunità, sul 
modello di quella 
ortodossa.  

L'arcivescovo di 
Canterbury è il 
primate; con 
funzione di sem-
plice coordinatore 
delle Chiese.

Ne riconoscono 
solo due: il 
battesimo e 
l'eucaristia, ma 
danno valore 
anche ai riti che 
riguardano i 
sacramenti 
riconosciuti dai 
cattolici e dagli 
ortodossi

Non riconoscendo l'or-
dine come sacramen-
to, il sacerdozio non 
ha lo stesso valore 
attribuito dai cattolici e 
dagli ortodossi, ma di 
fatto svolge una 
missione simile.  

Ai sacerdoti è 
consentito il 
matrimonio e le don-
ne, da qualche tempo, 
sono ammesse al 
sacerdozio.

La teologia della sal-
vezza è simile a 
quella delle Chiese 
protestanti, dove si 
privilegia la fede in 
Dio che salva, 
piuttosto che le opere 
compiute dall'uomo.

Non hanno 
particolari forme di 
devozione mariana, 
né celebrano feste, 
ma Maria viene 
ricordata come la 
madre di Gesù e 
come esempio di 
fede, secondo 
quanto testimoniato 
dai Vangeli.
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